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3c. Perché il gruppo
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Anche nella Bibbia, il libro sacro dei cristiani, possiamo trovare diverse esperienze di gruppo, inteso anche come popolo, come comunità. Sono momenti vissuti insieme, nei quali ogni gruppo è chiamato in causa, in qualche modo.
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 Cominciamo dal leggere questo brano del libro di Giosuè (libro dell’Antico Testamento, prima della venuta di Cristo) questo libro ricorda che la fedeltà di Dio alle promesse chiede come risposta un impegno del popolo. 
Giosuè darà a questo impegno la forma di un rinnovamento solenne dell'alleanza, in occasione dell'assemblea di Sichem: il popolo fa una scelta di gruppo, insieme sceglie di servire Dio. 
Gs 24, 1.26-28
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Giosuè radunò tutte le tribù d'Israele a Sichem. Chiamò gli anziani d'Israele, i capi, i giudici e i responsabili del popolo ed essi si recarono alla presenza del Signore. Giosuè concluse un patto di alleanza con il popolo e là, a Sichem, fissò per Israele le leggi e gli statuti da seguire.

Giosuè scrisse questi comandamenti nel libro della legge di Dio. Poi prese una grossa pietra e la rizzò sotto la quercia che si trova vicino al santuario del Signore a Sichem. Poi disse al popolo: "Guardate questa pietra! Essa sarà testimone contro di noi, perché ha sentito tutte le parole che il Signore ci ha detto. Essa continuerà a ricordarvele, perché non vi ribelliate al vostro Dio!".
Poi Giosuè sciolse l'assemblea degli Israeliti e rimandò ciascuno nella terra che gli era stata assegnata.
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Ecco il gruppo delle dodici persone radunate da Gesù per essere suoi discepoli, sappiamo poi le grandi cose che questo gruppo ha compiuto insieme. E’ un gruppo che racchiude persone molto diverse tra loro e comprende anche Giuda, il traditore. 
Il compito principale dei dodici è quello di essere i continuatori dell’opera di Gesù, quasi un prolungamento della sua presenza in mezzo alle genti. Noi cristiani dobbiamo scoprire, nella presenza degli apostoli e nella loro missione, il senso della nostra vocazione.
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Mt 10,1-4
Gesù chiamò i suoi dodici discepoli e diede loro il potere di scacciare gli spiriti maligni, di guarire tutte le malattie e tutte le sofferenze. I nomi dei dodici apostoli sono questi: innanzi tutto Simone, detto Pietro, e suo fratello Andrea; Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo, l'agente delle tasse; Giacomo figlio di Alfeo e Taddeo; Simone, che era del partito degli zeloti, e Giuda l'Iscariota, che poi fu il traditore di Gesù.

Nel giorno di Pentecoste nasce la Chiesa: questo “gruppo di credenti, riuniti insieme nello stesso luogo,”  diventa l’aurora di una storia d’Amore tra Dio e gli uomini che continua ogni giorno nella grande comunità della Chiesa. 

Le porte si spalancano, e nell'altro si scopre il fratello; ci si capisce perché tutti si parla la lingua dell'amore, il linguaggio universale di Dio. 
Atti 2,1-13
Quando venne il giorno della Pentecoste, i credenti erano riuniti tutti insieme nello stesso luogo. All'improvviso si sentì un rumore dal cielo, come quando tira un forte vento, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Allora videro qualcosa di simile a lingue di fuoco che si separavano e si posavano sopra ciascuno di loro. Tutti furono riempiti di Spirito Santo e si misero a parlare in altre lingue, come lo Spirito Santo concedeva loro di esprimersi.

A Gerusalemme c'erano Ebrei, uomini molto religiosi, venuti da tutte le parti del mondo. Appena si sentì quel rumore, si radunò una gran folla e non sapevano che cosa pensare. Ciascuno infatti li sentiva parlare nella propria lingua. Erano pieni di meraviglia e di stupore e dicevano: "Questi uomini che parlano non sono tutti Galilei? Come mai allora ciascuno di noi li sente parlare nella sua lingua nativa? Noi apparteniamo a popoli diversi: Parti, Medi e Elamiti. Alcuni di noi vengono dalla Mesopotamia, dalla Giudea e dalla Cappadòcia, dal Ponto e dall'Asia, dalla Frigia e dalla Panfilia, dall'Egitto e dalla Cirenaica, da Creta e dall'Arabia. C'è gente che viene perfino da Roma: alcuni sono nati ebrei, altri invece si sono convertiti alla religione ebraica. Eppure tutti li sentiamo annunziare, ciascuno nella sua lingua, le grandi cose che Dio ha fatto".

Se ne stavano lì pieni di meraviglia e non sapevano che cosa pensare. Dicevano gli uni agli altri: "Che significato avrà tutto questo?". Altri invece ridevano e dicevano: "Sono completamente ubriachi".

Nascono le prime persecuzioni, il gruppo dei discepoli si scioglie e ciascuno può andare altrove e portare il vangelo fino agli estremi confini della terra. Notiamo come la difficoltà delle persecuzioni, in realtà, non divide il gruppo, ma lo moltiplica. 

Succede che proprio dove non se l’aspettavano, cioè in mezzo ai pagani, ottengono maggiore successo. Proprio ad Antiochia nasce il nome “cristiani” per identificare chi si unisce in un gruppo in nome di Cristo.
Atti 11,19-26

Dopo l'uccisione di Stefano si era scatenata la persecuzione. Allora molti credenti avevano abbandonato Gerusalemme e si erano dispersi, alcuni in Fenicia, altri a Cipro, altri fino ad Antiòchia. Essi però predicavano la parola di Dio solo agli Ebrei. Tuttavia alcuni di essi, che erano di Cipro e di Cirène, appena giunti ad Antiòchia si misero a predicare anche ai pagani, annunziando loro il Signore Gesù. La potenza del Signore era con loro, così che un gran numero di persone credette e si convertì al Signore.

I credenti della chiesa di Gerusalemme vennero a sapere queste cose: allora mandarono Bàrnaba ad Antiòchia. Egli vi andò e vide quello che Dio aveva operato con la sua grazia. Se ne rallegrò e incoraggiava tutti a rimanere fedeli al Signore con cuore deciso. Bàrnaba era un uomo buono, pieno di Spirito Santo e di fede. Un numero considerevole di persone allora si convertì al Signore. Bàrnaba poi andò a Tarso per cercare Paolo. Lo trovò e lo portò ad Antiòchia. In questa comunità rimasero insieme per un anno intero e istruirono molta gente. Proprio ad Antiòchia, per la prima volta, i discepoli furono chiamati cristiani.






















